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Nacque il 9 febbraio 1274, da Carlo II, re di Napoli, proni-
pote di san Luigi IX di Francia. Da ragazzo fu portato pri-
gioniero con i fratelli presso il re di Aragona ed ebbe occa-
sione di conoscere i francescani. Riacquistata la libertà, 
rinunciò a tutte le prospettive umane e al trono. Eletto 
vescovo di Tolosa nel 1296 da Bonifacio VIII, volle prima 
vestire l’abito francescano e professarne la regola. Condus-
se una vita particolarmente dedita alla povertà, all’umiltà 
e alla pietà. Morì il 19 agosto 1297, ancora in giovane età. 
Il 7 aprile 1317 venne proclamato santo da Giovanni 
XXII. 
 
 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                   1 Sam 2, 35 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele, 
che agirà secondo il mio cuore e il mio animo.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai ispirato a san Ludovico d’Angiò vescovo 
di anteporre il regno dei cieli 
al fascino del potere terreno, 
per servire i poveri in semplicità e carità, 
infondi in noi la forza di superare ogni egoismo 
e di essere in terra testimoni del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Signore, le offerte che ti presentiamo 
nella festa di san Ludovico vescovo, 
e concedi ai tuoi fedeli i benefici da te promessi. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Gloria insigne tu ricevi 
dalla virtù del tuo santo vescovo Ludovico 
e lo ricompensi dei suoi grandi meriti 
con premi ancora più grandi. 
Egli si è dedicato generosamente al sacro ministero, 
e tu gli hai concesso di entrare 
nella stessa tua gioia. 
Nel breve corso di questa vita si mostrò fedele, 
e tu nel cielo lo hai fatto dispensatore di molti beni 
destinati a durare per sempre. 
Ora uniamo la nostra umile voce 
a quella del tuo servo beato 
e al canto delle creature celesti 
per elevare a te, Padre, 
unico immenso Dio con il Figlio e con lo Spirito Santo 
l’inno della triplice lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 25, 23 
 

Bene, servo buono e fedele: 
sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; 
prendi parte alla gioia del tuo padrone.  
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore Dio nostro, la comunione ai tuoi santi misteri 
susciti in noi la fiamma di carità, 
che alimentò incessantemente 
la vita di san Ludovico vescovo 
e lo spinse a consumarsi per la tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


